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L'URSS è diventata 
la maggiore produttrice 
di petrolio del mondo 
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In un momento che esige chiare scelte ̂ innovatrici ! 

LA DC RINVIA ANCORA 
IL DIBATTITO SUI 

TEMI POLITICI DI FONDO 
H Consiglio nazionale ha ratificato soltanto la soluzione del bicolore: un'altra riunione si svolgerà a gennaio 
Discorsi di Moro e Fantani - Sfogo anticomunista di Sfrauss, che « consiglia » l'apertura a destra in Italia - Il pro
fessor Sylos Labini si dimette dal Comitato tecnico-scientifico del Bilancio per la nomina di Lima a sottosegretario 

Importante sentenza del tribunale di Palermo 

nel processo contro Li Causi 
Cade clamorosamente l'accusa di diffamazione - Quattro anni fa il compagno vicepresidente dell'Antimafta 
aveva denunciato le « pesanti responsabilità morali » del notabile fanfanìano in un fosco delitto politico 
Il Pubblico ministero: « Vi è una rispondenza storica nelle accuse... » - Chiarezza politica e onestà morale 

Un esperto 
in connubi 

ANCORA una volta, In una 
•**• situazione tanto grave 
per il paese, la DC ha voluto 
evitare una discussione 6Ul 
temi politici di fondo. Essa è 
stata rinviata, fin dalla rela
zione del segretario, ad « altra 
prossima » riunione. Solo al
lora si potrà, sempre per usa
re le parole di Fanfani, « svi
luppare ulteriormente l'ampio 
discorso autocritico e aggior-
nativo avviato nel Consiglio 
nazionale della fine di luglio». 
A parte l'inverosimile linguag
gio, la questione non è quella, 
soltanto, dei tempi. Certo, già 
questo trascinarsi da un me
se • all'altro di un discorso 
« aggiornativo », dice quale 
aggiornamento si abbia in a-
nimo e, comunque, quanto 
gravi siano • le incertezze, 1 
dubbi, le divisioni, le ostina
te resistenze al nuovo. Certo, 
anche questo ristagnare della 
crisi democristiana è pagato 
dal Paese: e tuttavia l'essen
ziale non è soltanto nei tempi. 
• L'indice vero della condizio

ne del gruppo dirigente d.c. è 
nel fatto che si possa conce
pire l'idea di parlare della 
soluzione della crisi di gover
no senza affrontare le questio
ni politiche di fondo da cui 
essa è nata è che il suo svol
gimento ha .proposto. Tra l'al
tro, la riunione è avvenuta al
l'indomani di una seduta del
la Camera in cui si è con
statato, al primo voto impe
gnativo, l'evanescenza di una 
maggioranza che alcuni, e tra 
questi il Presidente del Consi
glio, ritengono ancora capace 
di non si sa quale respiro sto
rico. Vi sono stati, in proposi
to, battute polemiche e richia
mi. Ma l'essenza della questio
ne non si limita al richiamo 
disciplinare: è del tutto ovvio 
che il problema riguarda il 
logoramento di una politica, 
già fragile al suo sorgere, ma 
poi, di crisi in crisi, divenuta 
del tutto incapace di esprime
re una guida democraticamen
te salda, e capace di indicare 
una prospettiva al Paese. 

Dinnanzi ad un tale falli
mento, che è innanzitutto del
la direzione democristiana, il 
sen. Fanfani non sa far al
tro — per valorizzare la pro-
Eria opera — che uscirsene 

i una contumelia anticomu-
. nista. Il suo merito sarebbe 
quello di essere stato tanto 
sagace da « non concedere 
nulla ai proposti compromes
si n, spinto dalla memoria di 
« quanto avvenne 50 anni fa 
in seno al Partito popolare 
italiano per l'inclinazione di 
alcuni a confondere il succes
so di certe idee con la vera
cità di esse*. Il riferimento 
è semplicemente vergognoso. 
Il sen. Fanfani — com'è ov
vio — allude alla linea del 
« compromesso storico ». E per 
farsi vanto d'aver detto di 
« no » a questa linea — cosa 
di cui non dubitavamo — ri
corda un altro «compromes
so» accettato cinquanta anni 
fa dal partito cattolico di al
lora. Cinquantanni fa, il par
tito popolare si alleò con i 
fascisti e contribuì all'avven
to della tirannide e alla ro
vina dell'Italia (oltreché alla 
propria liquidazione). ' Ora 
Fanfani paragona l'osceno 
connubio di allora alla linea 
di unità delle forze popolari 
che noi proponiamo. Egli non 
insulta noi, ma la intelligen
za di chi lo ascolta. 

Cinquanta anni fa il con
nubio con i fascisti fu fatto 
contro ì socialisti, contro i 
comunisti, contro le forze de
mocratiche più avanzate. Per 
riscattarsi dalla tirannide, 
dalla miseria, dalla rovina 
della guerra fu necessaria la 
lotta comune di comunisti, so
cialisti, cattolici; il rovescia
mento cioè di quell'infame ac
cordo. Che il segretario della 
DC mostri di ignorare queste 
verità elementari e osi porre 
sullo stesso piano fascisti e 
comunisti è testimonianza, 
soltanto, del grado avvilente 
cui si può giungere quando 
ci si pone su una determinata 
strada. La strada che il segre
tario d e volle percorrere pen
sando di batterci con il refe
rendum e trovandosi, in tal 
modo, in oggettiva convergen
za con i neofascisti: sulla 
china di cinquanta anni fa, 
per l'appunto. Per fortuna di 
tutti, questa volta la forza 
più grande che si è trovato 
di fronte è stata quella uni
taria e democratica del co
m m u t i italiani. 

La Democrazia cristiana, in 
un momento che richiedereb
be da parte di tutti il massi
mo di chiarezza politica, non 
ha saputo offrire altro che un 
nuovo rinvio della propria cri
si interna. Non ha preso de
cisioni sui problemi che tra
vagliano il partito e che ren
dono contraddittoria e incerta 
la sua politica; ed ha evita
to perfino di entrare in argo
mento, limitandosi tutt'al più 
a qualche vago accenno. La 
riunione del Consiglio nazio
nale della DC, che si è svol
ta ieri mattina nel salone 
della sede di Piazza Sturzo, 
si è chiusa così con un sem
plice voto di ratifica della so
luzione cui è approdata la cri
si ministeriale dei mesi di ot
tobre e novembre con la for
mazione del bicolore. Questa 
votazione — che è stata una
nime, sulla base di un docu
mento del tutto incolore — 
era scontata, trattandosi di 
una incombenza di mera rou
tine statutaria. Le polemiche 
delle ultime settimane e i a 
comparsa, nelle votazioni se
grete alla Camera, dei « fran
chi tiratori » hanno però reso 
palese quale sia il grado cui 
la crisi democristiana è or
mai giunta, e quali siano i 
prezzi che essa fa tuttora pa
gare al Paese. 
. Il dibattito politico, che si 
era iniziato nel. corso del Con
siglio nazionale-di luglio — al
l'indomani della sconfitta del 
referendum. —. è statò rinvia
to à una prossima sessione del 
massimo organo dirigente na
zionale della DC. Se ne ri
parlerà a gennaio. Accettata, 

più o meno di buon grado, 
questa decisione da parte del
le varie correnti, la discus
sione di ieri si è riferita es
senzialmente ad alcuni aspet
ti della soluzione governativa. 
Ne ha parlato Fanfani con 
la propria relazione, imper
niata su di una ricostruzione 
di comodo della lunga vicen
da della crisi, e ne ha parlato 
Moro con il suo discorso con
clusivo. 

Fanfani ha detto che la 
DC, in un'altra riunione del 
Consiglio nazionale, dovrà 
sviluppare il discorso « auto
critico e aggiornativo » comin
ciato a luglio. Solo in quel 
momento — ha soggiunto — 
« torneremo sul tema delle re
lazioni della DC con le forze 
democratiche finora alleate
si con essa e con • le forze 
dell' opposizione ». Riguardo 
ad alcune polemiche dei gior
ni scorsi, il segretario de s'è 
limitato a ricordare la *prean-
nunciata celebrazione di con
gressi » (nel *75 sono previsti, 
quelli del PSI e del PHI. ol
tre che quello del PCI) e la 
€ prevista consultazione regio-

• naie e amministrativa », le 
quali, ha detto, stimolano già 
a prese di posizione che « ma
lauguratamente » accentueran
no le differenze tra le forze 
che sostengono il governo. Gli 
episodi dell'assenteismo parla
mentare e dei, « franchi tira
tori » sono stati ricordati, con , 
un pudico riferimento a < li-, 
cenze ed. errori » compiuti da 
singoli parlamentari. Quanto 

C f. 
(Segue in penultima) 

La Rosa nera organizzò la strage di Bertoli 
Il colonnello Federico Marzollo del SID e 

il suo segretario maggiore Mauro ' Venturi, 
tono stati formalmente incriminati di e cospi
razione » dai magistrati di Padova che inda
gano sul gruppo eversiva fascista delta-* Ro
sa dei Venti ». A Roma il giudice Tamburino 
ha interrogato 11 senatore missino Tedeschi. 
Intanto In un lungo interrogatorio del fasci
sta Rizzato nel carcere di Milano sono emer

si importanti elementi che legano la Rosa 
nera alla strage davanti alla questura di Mi
lano: - sempre più evidenti, infatti, sono le 

. circostanze che provano come il finto anar
chico Bertoli fosse in realtà pilotato e gui
dato dal rosaventlsta Eugenio Rizzato. Nella 
foto: Bertoli (a sinistra) e Rizzato. 
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La Federazione unitaria chiede impegni precisi sui problemi urgenti dei lavoratori 

Su pensioni, occupazione e nuovo 
si è aperto il 
La delegazione sindacale guidata da Lama, Storti e Vanni — Il governo rappresentato da Moro, dai ministri tinanziari e da quello 
del Lavoro — I sindacati chiedono un confronto sui singoli problemi — Sostenuto con forza l'aumento delle pensioni più basse 

OGGI 
era lui 

I dirigenti dalla Federazione CGIL, CISL, UIL si sonò Incontrati ieri a tarda sera con 
il governo rappresentato dal presidente del Consiglio, Moro, dal vicepresidente, ' La Malfa, 
dai ministri Andreotti, Colombo e Toros. Per la Federazione erano presenti i segretari gene
rali. Lama, Vanni e Storti e i segretari Boni. Scheda. Verzelli, Vignola, Romei. Carniti, 
Crea. Ciancaglini, Fan toni, Rufino, Ravenna. Ravecca e Rossi. La riunione è iniziata verso 
le 19,30. A questo incontro si è arrivati con posizioni ben definite da parte dei sindacati. 

Proprio nei giorni scorsi in
fatti •• la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. dopo ' la riunione 
del suo Direttivo, ha espres
so una valutazione comples
siva sul - programma del go
verno, avanzando , precise 
proposte per risolvere la gra
ve crisi che investe il Pae
se attraverso un profondo 
rinnovamento delle struttu
re, l'integrale mobilitazione 
delle risorse, il rilancio qua
lificato della produzione, de
gli investimenti, dello svilup-
no del Mezzogiorno. E* in que
sto quadro che i sindacati e 
pongono con forza il proble
ma della difesa dei bassi 
redditi, in pruno luogo quel
lo del miglioramento delle 
pensioni, e dell'occupazione. 

La riunione è stata aperta 
con una breve esposizione 
del presidente del consiglio. 
Subito dopo ha preso la pa
rola - il ministro Colombo il 
quale ha tratteggiato il qua-. 
dro della situazione sottoli
neandone tutti gli aspetti di 
gravità che sono presenti. 
Colombo non ha dato alcu
na indicazione sul modo per 
uscire dalla crisi. Hanno poi 
parlato La Malfa e per i 
sindacati Lama, Storti e Van
ni. Mentre iniziava 1* incon
tro è stato diffuso un grave. 
documento da parte del co
mitato tecnico scientifico del 
ministero del bilancio in cui 
praticamente si parla di uno 
stretto e totale blocco sala
riale affermando infatti che 
gli aumenti contrattuali non 
dovrebbero superare nell'in
sieme l'I per cento dell'inte
ra massa salariale naziona
le nei prossimi 12 mesi. 

Nei corso dell'incontro 1 di
rigenti della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil hanno ribadi
to e illustrato il valore del
la presa di posizione del Di
rettivo. Uno dei punti fon
damentali riguarda il meto
do del confronto con il go-; 
verno. 

Si mira — è stato detto — 

p O N LA FORZA, univer-Kj salmente riconosciuta
gli, del suo carattere; con 
l'incisiva fermezza del suo 
operare; con la vigorosa 
chiarezza delle sue impo
stazioni; con la perentoria 
subitaneità del suo co
mando il senatore Fanfa
ni una cosa è riuscito a 
dimostrare in questi me
si: che nella DC esiste 
una carica assolutamente 
inutile, quella di segreta
rio politico. A quale linea 
si ispira lo Scudo crocia
to? Qual è la posizione dei 
suoi dirigenti? Che cosa 
vogliono, oltre che coman
dare? A quali finì dirigo
no la loro azione? Esiste 
un loro comportamento 
che possa dirsi in qualche 
modo, vagamente, confu
samente, genericamente 
unitario? Ce uno, insom
ma, che li diriga? Ma que
sto senatore Fanfani co
s'è: un uomo o un fanta
sma col lenzuolo? 

Bastava dare un'occhia
ta, ieri, alla seconda pa-< 
gina del «Corriere della 
Sera » e leggerne soltanto 
due titoli principali. Ecco-. 
li: « Cento deputati demo
cristiani • contro il sinda
cato della poliziai», e sot
to: «Bloccato dai de al 
Senato • il voto ai diciot
tenni ». Cento deputati si 
pronunciano a loro piaci
mento, t senatori blocca
no un voto al quale Fan
fani si era impegnato; in
tanto sono comparsi dieci 
franchi tiratori alla Ca
mera e in direzione De il 
segretario del partito non 
può scegliersi il vice se
gretario che ha in mente, 
perché altri non vogliono. 
Leggete la « Nazione » di 
Ieri, vi troverete passi co
me questo: «Il gruppo 

Piccoli Rumor ha già deci
so la sostituzione di Be
va e Abis con Ernesto Puc
ci e Vincenzo Russo. Per 
il gruppo Andreotti-Colom-
bo entrerà - in direzione 
Lattanzio al posto di Dra
go. I "big" però non han
no intenzione di lasciare 
la direzione. H discorso 
vale per Aridreotti, per Co
lombo e anche per Donat 
Cattin e per Marcora, I 
basisti vorrebbero sostitui
re Marconi e De Mita i 
quali però fanno resisten
za e propongono di rinvia
re tutto al prossimo con
siglio nazionale». 

: Dite voi se, leggendo 
queste righe, vi nasce il 
sospetto che qui esista, an
che soltanto in effigie, un 
segretario del partito. In 
questa direzione de ognu
no va e viene, si sostitui
sce, rifiuta di muoversi, 
rinvia, si allontana, rien
tra, sta sulla porta. Ma 
chi dirige il traffico? Lo 

• dovrebbe dirigere un si
gnore, a senatore Fanfa
ni che, nel bel mezzo di 
questo immane casotto, si 
permette di confermare 
« la contrapposizione idea
le e pratica della DC nel 
confronti del PCI». Sono 
parole sue testuali. Se an
cora gli restasse un mini
mo di senso dell'umori
smo, a quest'uomo, do
vrebbe capitare un attac
co mortale di riso. Inve
ce il senatore Fanfani ri
mane impassibile. Va al 
partito e domanda a un 
usciere l'ombrello. « Non 
glielo dò — risponde l'in
terpellato — perché sono 
della corrente di Tesini ». 
Ed era Fanfani, sgoccio
lante come un colabrodo, 
che doveva salvare l'Italia. 

Fortobracdo a. ca. 
(Segue in penultima) 

Comune di Mantova: 
eletta una giunta 

popolare di sinistra 
-• - MANTOVA. 20. 

Il comune di Mantova ha da stasera una giunta popolare ; 
di sinistra. Con i 21 voti del PCI e del PSI alla carica di 

-sindaco è stato eletto il socialista Gianni Usvaldi. Assessore 
i anziano è stato eletto il comunista Gianni Lui. E' stata così 
: trovata finalmente una soluzione positi ia alla profonda crisi 

scoppiata all'interno del centrosinistra alcuni mesi fa. Crisi 
che si era manifestata in tutta la sua gravità allorché ìa 

. segreteria provinciale del PSI aveva approvato un documento 
in cui veniva apertamente contestato il centrosinistra nella 
nostra provincia e che aveva praticamente paralizzato l'atti
vità amministrativa del Comune capoluogo e dell'amministra
zione provinciale. •- - • • • - • " ' 

La nuova amministrazione di sinistra è la conseguenza dei 
' mutati rapporti politici registrati nella nostra provincia in 

questi ultimi tempi. Come ha affermato il sindaco a nome 
della maggioranza, sarà una amministrazione aperta a tutte 
le forze democratiche. . ~ 

Dal nostro inviato; 
• PALERMO. 20 

' Clamorosa, bruciante scon
fitta dal ministro fanfania-
no Giovanni Gioia: il Tri
bunale di Palermo ha oggi 
assolto • il ' compagno Girola
mo Li Causi — « per • avere 
egli agito nell'esercizio di un 
diritto connesso alle sue fun
zioni parlamentari » — dalla 
accusa di. diffamazione con
testatagli appunto dal di
scusso notabile de. 

Li Causi aveva denunciato 
quattro anni fa, nel corso di 
una conferenza-stampa • in
detta nella Prefettura paler
mitana dall'ufficio di presi
denza della commissione par
lamentare Antimafia di cui 
era vice-presidente, • le « pe
santi responsabilità morali » 
del Gioia per l'assassinio po
litico di Pasquale Almerico. 
giovane sindaco di Campo-
reale e segretario della - DC 
di quel paese da sempre con
siderato la cerniera del si
stema mafioso palermitano-
trapanese. E • Almerico - era 
stato trucidato nella prima
vera del '57 proprio perché 
si opponeva strenuamente, in
sieme a tutti i dirigenti del
la sezione democristiana, al 
passaggio nelle file del par
tito scudocrociato del fami
gerato capomafia Vanni Sac
co, sino a quel momento 
grande elettore del PLL L'in
gresso di Vanni Sacco e del
la sua banda nella DC èra 
preteso invece dalla segrete
ria democristiana ' di Paler
mo, allora gestita da Gioia; 
ed alla fine fu imposta crean
do le condizioni per estromet
tere il • povero Almerico da 
ogni - incarico pubblico e di 
partito, • ciò che - in pratica 
consegnò alla vendetta della 
mafia un uomo ormai indi
feso ed isolato. - , 
- Ora il Tribunale (III Se
zione penale, Agrifoglio pre
sidente, Rotigliano e Puglisi 
giudici a la te re), affermando 
l'impunibilità del compagno 
Li Causi in quanto egli ha 
agito nell'esercizio delle fun
zioni tutelate dall'art. 68 del
la Costituzione, ha non solo 
sottolineato l'assoluta infon
datezza delle pretese dell'at
tuale ministro della Marina 
Mercantile, ma, insieme, im
posto altri importanti ele
menti critici. • 
'." Il primo consiste nel fatto '. 
che vengono cosi fermamen-: 
te e definitivamente respin
ti i grossolani attacchi che, 
stavolta per giunta attraver
so una figura intemerata co
me quella del compagno Li : 

Causi, il notabile fanfaniano 
aveva ripetutamente mosso 
alla commissione Antimafia 
pretendendo addirittura di 
metterla e farla mettere sot
to processo per le numerose 
inchieste e 1 duri giudizi sul
l'operato suo e di parecchi 
suoi comparì. 
- Il secondo elemento è dato 
dalla circostanza che, con la 
importante sentenza di oggi, 
le . univoche - risultanze del 
lungo dibattimento si ritor
cono pesantemente contro il 
ministro Gioia che vede cosi, 
per la sua imprudente e pur 
salutare querela, accentuarsi 
paurosamente le ipoteche che 
gravano ormai da molto tem
po sulla sua figura politica 
e che giusto qualche giorno 
fa avevano trovato nuovo ali
mento nell'assoluzione piena. 
a Cagliari, anche del giornale 
l'Ora, citato in giudizio dal
lo stesso Gioia per aver ri-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue a pagina 5) 

I l compagno Li Causi durante una manifestazione contadina 
in Sicilia -

Un ministro in carica 
• La sentenza del Tribunale] 
di Palermo è importante non 
tanto perché ribadisce' ancora 
una volta quanto netta e for
te e pulita si stagli la figura 
del compagno Li Causi. Non 
solo il nostro Partito che alla 
scuola morale di compagni co
me Li Causi è cresciuto, ma. 
ogni forza sana del Paese sa 
che cosa si debba ad uomini 
come lui che nella lotta anti
fascista, per la • democrazia, 
per le masse lavoratrici del 

: Mezzogiorno e di tutto il 
: Paese, non piegarono mai la 
. testa dinnanzi a nessuno e 
.furono e sono esempio di 
combattività oltreché di intel-

. Vigenza e di cultura. La sen
tenza è importante perché se
gna la sconfitta del promoto 

< re della causa e, con lui, di 
una concezione aberrante del-

. la politica e dell'esercizio del 
potere. < 

Il ministro fanfaniano ave-
' va evidentemente sperato di 
' coprire con un . pronuncia-
; mento giudiziario favorevole 
quella fosca trancia della sto-

' ria nazionale che è costitui
ta dal connubio fra DC e ma
fia negli ' anni 50, sperando 
che l'ambiguo meccanismo 

della causa per diffamazione 
lo avrebbe protetto dal rischio 
di un esame delle circostanze 
concrete che avevano consen
tito a Li Causi di denunciare 
le sue responsabilità morali. 
Aveva sottovalutato- la - forza 
del suo avversario, la forza 
dei fatti e, forse, la consape
volezza dei giudici. 

I fatti sono tornati a galla: 
e da essi nasce la possibilità 
della sentenza pur in una mo
tivazione che cerca di man
tenersi in un limite formale. 
In verità, però, se la sentenza 
legittima l'operato del nostro 
compagno, la sua base giusti
ficativa è offerta dalle paro
le del Pubblico Ministero che, 
nel chiedere l'assoluzione, e-
splicitamente indicano come 
l'accusa mossa da Li Causi 
abbia • una precisa « rispon
denza storica ». 

: La sconfitta di Gioia è un 
altro serio motivo di riflessio
ne sulla crisi del sistema di 
potere delta DC e sul punto 
cui questo partito è giunto 
nel continuare a imporre si
mili ministri alla Repubblica, 
così assetata di moralizzazio
ne e di risanamento. 

Le vertenze dei giornalisti e dei poligrafici 

Domani i giornali 
non usciranno 

Proseguono le vertenze nazionali dei giornalisti e dei lavorator 
poligrafici. Anche questo numero del nostro giornale esce incom 
pleto nel notiziario e nelle sue edizioni per gli sciooeri articolai; 
attuati ieri dai poligrafici. Domani, domenica d'Unità», come gli 
altri giornali quotidiani, non sarà nelle edicole in seguito alla 
quarta giornata di sciopero programmata dalla Federazione nazio

nale della stampa. I giornalisti della RAI-TV si asterranno dal 
lavoro per 24 ore e cioè sino alle ore 24 di oggi sabato. In questa 
situazione grave appare la persistente inerzia del governo che non 
ha sinora intrapreso alcuna concreta iniziativa volta a sbloccare 
le vertenze. In un comunicato emesso ieri sera la FXSI ha annun
ciato di avere deciso un nuovo programma di azioni sindacali ed 
ha espresso solidarietà ai giornalisti del e Globo ». ceduto dal gruppo 
Moratti all'editore romano Lanzara. 

Fissata per il 6 febbraio l'udienza della Corte Costituzionale 

Si saprà prima che scada il termine per le denunce 
se l'imposta sul cumulo dei redditi è illegittima 

Due edili 
morti e 

quattro feriti 
presso Salerno .. 

SALERNO, » 
Dm «perai seno morti • altri 

quatt i* M I W rimasti feriti in 
un incidente sul lavar* avvenu
to a Santa Tecla di Monteconri-. 
no Pufflano, a una ventina <R. 
chilometri da Salerno, d i operai 
morti sono Romeo Fatano di 24 
anni, e Giuseppe Rispeli, di 
41; i feriti sono Aniello Coirono, 
di 2f, Cannino Ce te Idi, di SI, 
Cosimo Petlre, «1 M, • Mario; 
Mancino di 44 anai. 

E* legittimo tassare anche 
la somma dei guadagni fra 
marito e moglie? 
• La Corte Costituzionale esa
minerà il 6 febbraio prossi
mo proprio la questione del
la legittimità del cumulo del 
redditi tra coniugi previsto 
dalla nuova legge fiscale. 

I giudici di Palazzo della 
Consulta dovranno In sostanza 
dire se è giusto, se rispon
de ad un criterio di ugua
glianza, se è conforme alla Co
stituzione il fatto che due co
niugi che lavorano paghino 
un «supplemento» di impo
sta, se il • loro reddito com
plessivo supera i 5 milioni, so
lo per il.fatto che sono spo
sati e vivono insieme. 

La questione è stata solle
vata da un solo giudica di me

rito, ma per le vaste implica
zioni che presenta, per l'inte
resse generale che riveste è 
stata in brevissimo tempo se
gnata al ruolo della Corte (Co
stituzionale. E* stato lo stesso 

.presidente Paolo Bonifacio a 
rendersi interprete di questa 
attesa e a fissare con antici
po, rispetto al solito, la di
scussione. D'altra parte sono 
mesi che alla Corte giungono 

. lettere, petizioni, perfino tele
grammi di cittadini che chie
dono all'organo di verifica co
stituzionale una pronta rispo
sta ai grossi interrogativi sol
levati dalla legge n. 597 pro
mulgata con decreto del Pre
sidente deUa Repubblica il 29 

. settembre 1973 e modificata il 
6 luglio di quest'anno. 

In sostanza quale è la tesi 

di coloro che sostengono la 
anticostituzionalità della nor
ma sul cumulo dei redditi? 
Essi dicono: se due coniugi 
lavorano, pagano già ognuno 
per proprio conto la impo
sta prevista dalla legge. Alla 
fine dell'anno fiscale, e non 
oltre il 31 marzo, devono poi 
fare la denuncia che servirà 
anche per stabilire se cumula
tivamente il reddito della fa
miglia supera le cifre che 
fanno scattare le aliquote. In 
questo caso infatti i due co
niugi pagheranno una cifra 
«x», a seconda del loro red
dito. che andrà ad aggiunger
si a quanto già pagato duran
te l'anno. 

Tutto questo non accadrà 
Invece se i due coniugi aono 
separati, se la famiglia è com

posta da due persone convi
venti ma non legalmente spo
sate e così via. La norma sem
bra voler dare un premio a 
chi non si sposa (o a chi si 
separa) e d'altro canto viola 
l'articolo 3 della Costituzio
ne, cicè il principio di ugua
glianza dei cittadini che, spo
sati o no. dovrebbero godere 
dello stesso trattamento 

Infatti sembrano dare ragio
ne a chi sostiene tale tesi: 
si calcola (dati di questo ge
nere sono stati trasmessi per 
conoscenza alla Corte Costi
tuzionale) che siano già oltre 
18 mila le coppie che si sono 
separate «fiscalmente», che 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 
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